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PRIMO PIANO

Convalescente dopo la polmonite, il cardinale cantoni traccia il cammino delle prossime settimane

Il Vescovo all’inizio dell’anno pastorale: 

P
orta la data della Memoria 
dei Santi Angeli Custodi (2 
ottobre) il Messaggio inviato 
dal Vescovo di Como, cardi-
nale Oscar Cantoni, ai Vi-
cari Foranei e indirizzata a 

tutti i sacerdoti e ai fedeli della Chiesa di 
Como. Il Vescovo, convalescente dopo un 
ricovero ospedaliero per una polmonite 
bilaterale, ringrazia per la vicinanza che 
gli è stata espressa attraverso tanti mes-
saggi e attestazioni di affetto ricevuti in 
questi giorni e traccia alcune indicazio-
ni pastorali, invitando, in particolare, 
a partecipare alle Veglie di preghiera in 
occasione della centesima giornata mis-
sionaria mondiale, dopo la sospensione 
dell’Assemblea del Popolo di Dio prevista 
a Morbegno (So). Nelle parole del cardi-
nale anche il ricordo di San Francesco, 
che si è celebrato il 4 ottobre, e di cui  ri-
corrono gli 800 anni del Transito. Qui di 
seguito il testo integrale del messaggio del 
cardinale Cantoni.

MESSAGGIO AI FEDELI  
DELLA CHIESA DI COMO  

ALL’INIZIO DELL’ANNO PASTORALE 
2026/2027

C
ari fratelli e sorelle amati dal 
Signore, vi raggiungo nelle vo-
stre case e nelle vostre parroc-
chie con l’augurio usato spes-
se volte in quest’anno, in cui 

abbiamo commemorato l’ottocentesimo 
anniversario del transito di san France-
sco d’Assisi: “Il Signore vi dia pace!”. 
È un saluto che riecheggia le parole del 
Signore risorto ai suoi discepoli e che 
suona come balsamo sulle ferite dell’u-
manità e in particolare nella vita di cia-
scuno di noi.
È la pace di Dio, che ci permette di af-
frontare le situazioni più impegnative 
della nostra vita, sperimentando il suo 
aiuto, e di compiere la sua volontà, tra-
smettendo poi agli altri la forza rigene-
ratrice del suo amore e del suo perdono. 
Mi soffermo ancora sull’invito di san 
Francesco rivolto a ciascuno di noi: “La 
pace che annunziate con la bocca abbia-
tela ancor più copiosa nei vostri cuori. 
Tutti siano attirati alla pace, alla bontà, 
alla concordia della vostra mitezza”.
Come sapete, sto vivendo un tempo di 
convalescenza a seguito della malattia 
che mi ha fatto sperimentare tutta la 
fragilità umana, ma nello stesso tempo 
toccare con mano la cordiale vicinanza 
nei confronti del vostro Vescovo e il pro-

«Messaggio ai fedeli»

fondo affetto attraverso la preghiera che 
avete elevato al Signore per me, che mi 
ha tanto sostenuto e incoraggiato.
Vi ringrazio di cuore della vostra spiri-
tuale presenza nei giorni della mia ma-
lattia. Vorrei precisare, come sottolinea 
il Concilio Vaticano II, che il legame tra 
il Vescovo e i suoi fedeli affonda le sue 
radici nella comunione sacramentale e 
nella successione apostolica, andando al 
di là della mera dimensione umana, or-
ganizzativa o sociale.
Questi giorni di malattia mi hanno per-
messo di constatare con commozione 
un vero “clima di famiglia” all’interno 
della nostra Chiesa, che si è conferma-
ta come una vera “casa”, in cui la co-
munione si è manifestata nello stile di 
accoglienza, di cura, di solidarietà e di 
vicinanza. E questo non è poco, nei con-
fronti di una mentalità mondana, in cui 
vige solo il pensare a sé stessi, al disinte-
resse per gli altri, a una produttività tesa 
solo a una resa immediata, che esclude 
gli altri e mette da parte chi non produce 
o non rende.
In questo periodo non ho tuttavia rinun-
ciato al particolare compito pastorale, 
ossia quello di garantire la mia presenza 

a servizio della comunione ecclesiale, e 
così assicurare una piena continuità con 
il cammino finora percorso, in attuazio-
ne alle indicazioni emerse dal nostro 
Sinodo diocesano, punto di stabile rife-
rimento per tutti.
Purtroppo, a causa della mia malattia, 
sono stati differiti alcuni appuntamenti 
diocesani che avevamo precedentemen-
te stabilito e per i quali molti di voi sono 
stati coinvolti.
Alludo, in modo speciale, alla Terza As-
semblea del Popolo di Dio, già in pro-
gramma per il 19 settembre scorso e 
alla quale si erano iscritte già numerose 
persone, segno chiaro di un promettente 
coinvolgimento sinodale, di una parteci-
pazione attiva e responsabile di tutto il 
Popolo di Dio, nella varietà delle singole 
vocazioni.
Questo desiderio di incontrarci insieme 
conferma una vera crescita all’interno 
della nostra Chiesa, in piena sintonia 
con i pronunciamenti di papa Leone XIV 
e della Chiesa italiana, che hanno ripro-
posto ciò che noi, con il nostro Sinodo 
diocesano, avevamo intuito, ossia l’ur-
genza di approfondire il tema della sino-
dalità, della ministerialità e della missio-

narietà. Questa nostra terza Assemblea 
ecclesiale avrebbe aperto il nuovo anno 
pastorale, completando così il cammino 
di questi anni, in attesa dell’arrivo di un 
nuovo Pastore.
Vogliamo quindi dedicare questo anno 
pastorale alla dimensione missionaria, 
ossia riflettere su come trasmettere l’a-
more del Signore che ci è donato nel no-
stro ambiente, infondendo nuova vita, la 
vita divina, a quanti incontriamo nella 
semplicità dell’esperienza quotidiana, 
annunciando senza paura la buona no-
tizia del vangelo, in un contesto comple-
tamente nuovo.
Dopo aver consultato varie persone, fe-
deli laici, presbiteri e membri della vita 
consacrata, siamo giunti alla determina-
zione di sospendere la terza Assemblea 
del Popolo di Dio prevista a Morbegno 
e di organizzare nei singoli Vicariati 
una Veglia di preghiera, in occasione 
della centesima giornata missionaria 
mondiale, il prossimo sabato 17 otto-
bre. In quella occasione verrà consegna-
to il sussidio con i nuovi orientamenti 
pastorali dal titolo: “Discepoli missiona-
ri nella nostra Chiesa”, redatti anche con 
l’aiuto generoso di vari collaboratori, che 
ringrazio di cuore.
Si tratta di orientamenti che ci permet-
tono di comprendere come la missio-
narietà sia una dimensione comune a 
tutti i battezzati, un compito ineludibile 
per quanti hanno ricevuto il mandato di 
testimoni della “vita nuova”, frutto del 
Battesimo e della Cresima.
Con la speranza di aiutare le nostre 
Comunità, e in esse tutti i cristiani, a 
coltivare una sensibilità missionaria, 
espressione di un cuore capace di ardere 
interiormente, prima che nelle parole, 
e di mettersi in cammino, nei crocicchi 
delle nostre strade, dove incontrare le 
varie persone che sono alla ricerca di un 
senso per la loro vita, che desiderano co-
noscere Gesù.
La nostra comunione tra noi diventi lo 
strumento che ci permette di essere at-
trattivi verso coloro che possono acco-
gliere il nostro annuncio evangelico.
“Il Signore vi benedica e vi custodisca, 
mostri a voi il suo volto e abbia miseri-
cordia di voi. Rivolga verso di voi il suo 
sguardo e vi dia pace”.

Oscar card. Cantoni
Vescovo di Como

Gravedona (Co), 2 ottobre 2026
Memoria dei Santi Angeli Custodi

il nuovo calendario
indicazioni utili

C ome scritto dal Vescovo, l’avvio del nuovo anno 
pastorale 2026-2027 sarà segnato dalle Veglie 
missionarie vicariali o inter-vicariali, che si 

svolgeranno nei diversi territori della diocesi e saranno 
dedicate al tema della missionarietà. La data è quella del 
17 ottobre, vigilia della 100ª Giornata Missionaria 
Mondiale.
Lo ricorda monsignor Alberto Pini, vicario episcopale per 
la Pastorale, rivolgendosi a Vicari foranei, Moderatori laici 
dei Consigli pastorali di Vicariato e componenti dell’Equipe 
sinodale diocesana. Il Vescovo ha assunto la decisione 
dopo essersi confrontato con alcuni componenti della 
Segreteria del Consiglio pastorale diocesano e dell’Equipe 
sinodale. «Anche in questo delicato momento per la nostra 
Chiesa locale – spiega don Pini – si è voluta attuare una 
positiva esperienza di sinodalità e di discernimento». La 
scelta prevede dunque una diversa articolazione del 
momento di apertura dell’anno pastorale, affidando ai 
Vicariati l’organizzazione delle Veglie sul territorio.

«È un’occasione preziosa – sottolinea il vicario episcopale 
– non programmata, certo, ma coerente con il tema della 
missionarietà, per avviare il nuovo anno pastorale». 
Le Veglie saranno accompagnate da alcuni materiali comuni 
predisposti a livello diocesano. L’Ufficio diocesano per la 
Liturgia preparerà uno schema di preghiera per la 
celebrazione. Durante la Veglia, i Vicari foranei, insieme 
ai Moderatori laici dei Consigli pastorali di Vicariato, 
consegneranno alle comunità gli Orientamenti pastorali 
per il 2026-2027, intitolati “Discepoli Missionari per la 
nostra Chiesa”. Ai partecipanti sarà inoltre distribuita la 
versione breve della preghiera scritta dal vescovo Oscar 
Cantoni per l’anno pastorale dedicato alla missionarietà.
Nella stessa occasione sarà diffuso anche il “Quaderno 
ad anelli 2”, “Camminando s’apre cammino”, pensato 
come strumento agile a servizio del percorso sinodale sul 
territorio. A ciascun Vicariato saranno consegnate tre 
copie del Quaderno.
I tempi per l’organizzazione sono stretti. Ogni Vicario 
foraneo o Moderatore laico è invitato a scrivere alla 
Segreteria del Coordinamento pastorale, all’indirizzo mail 
coordinamentopastorale@diocesidicomo.it, per 
comunicare le necessità del proprio Vicariato.

In particolare, dovranno essere prenotate le copie degli 
Orientamenti pastorali “Discepoli Missionari per la nostra 
Chiesa” e quelle del pieghevole con la preghiera del 
Vescovo, necessarie per le comunità pastorali o parrocchiali 
del territorio. Nella stessa mail deve essere comunicato il 
luogo e il giorno individuati per la Veglia missionaria. 
I Vicariati potranno trasmettere alla Segreteria anche la 
locandina della propria Veglia. Il materiale sarà quindi 
condiviso con il Centro missionario diocesano, l’Ufficio per 
le Comunicazioni sociali e il Settimanale diocesano, così da 
favorire la comunicazione degli appuntamenti.
La consegna dei materiali prenotati è prevista nelle 
giornate di sabato 10 e domenica 11 ottobre. Con la 
collaborazione di alcuni volontari, le copie saranno 
recapitate direttamente nei Vicariati oppure rese disponibili 
in alcune sedi individuate per il ritiro.
Nei prossimi giorni sarà inviata una seconda comunicazione 
con il testo completo della Veglia e gli altri materiali 
necessari per la celebrazione. Alla documentazione sarà 
allegato anche il nuovo calendario diocesano relativo ai 
mesi di ottobre, novembre, dicembre e gennaio, con 
alcuni aggiornamenti rispetto alla programmazione 
precedente.
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